
INTERVISTA A VLADIMIR LUXURIA 
 

Vladimir Luxuria, pseudonimo di Wladimiro Guadagno,  parlamentare di rifondazione comunista,  
presenta  la sua autobiografia “chi ha paura della mucca assassina?” 
 
On. Luxuria, probabilmente nemmeno lei avrebbe mai pensato quando a 16 anni ha lasciato 
Foggia, che sarebbe diventata il punto di riferimento a Montecitorio per tutti i trans? 
Non me lo aspettavo sicuramente, ho avuto una vita piuttosto travagliata e piena di esperienze  che 
ho voluto raccontare nel mio libro “chi ha paura della mucca assassina?” 
Anche se è laureata in lingue e letteratura straniera, ha sempre avuto l’arte nel sangue.. 
Ho fatto esperienze cinematografiche, sono stata direttrice del noto locale Muccassassina che ben 
ho raccontato nel libro e poi sono stata fra i primo organizzatori del gay pride del 1994 
Parliamo appunto delle conquiste ottenute dagli omosessuali e trans dal 1994 ad oggi.. 
Putroppo passi avanti nel rispetto dei diritti civili non sono stati fatti né in Italia né all’estero.. 
Si riferisce alla sua recente esperienza al gay pride di Mosca? 
“In realtà non era un vero gay pride, era semplicemente un corteo con l’obiettivo di portare una 
lettera al sindaco di Mosca nella quale si ricordava il dovere di rispettare i diritti civili per gli 
omosessuali e trans”. 
E com’è che ha rimediato pugni e uova in testa? Perché la polizia non vi ha difesi? 
Sapevamo fin dall’inizio che la polizia non ci avrebbe difesi per questo l’organizzatore locale 
aveva prenotato un servizio di sicurezza privato. Poi all’ultimo momento “inspiegabilmente” non 
siamo stati scortati e così siamo partiti da soli…tutto sembrava andare per il verso giusto quando 
in mezzo ai giornalisti si sono camuffati gli ultranazionalisti… 
Eppure in Russia dal 1993 l’omosessualità non è più un reato.. 
Sì, è così ma nella sostanza ci sono ancora molte discriminazioni. Quando si hanno colloqui 
commerciali con la Russia prima dovremmo parlare di diritti umani e solo dopo di gas invece 
questo non avviene mai. 
Ed in Italia la situazione è migliore? 
Relativamente migliore se pensiamo che lo scorso anno è stato vietato il gay pride a Catania per 
problemi di ordine publico e si è permesso allo stesso tempo di far sfilare per le strade della città 
elementi di forza nuova con striscioni che dicevano ‘le malattie si curano non si manifestano’ “ e 
comunque in questo ultimo anno sono in aumento le violenze registrate ai danni dei transessuali.. 
Lei si definisce transessuale? 
Io sono transgender perché non mi sento riconducibile né al sesso maschile né al sesso femminile 
non avendo mai cambiato sesso. 
Con la sua elezione al Parlamento lei si farà carico delle problematiche dei trans, qual è il suo 
prossimo progetto legislativo? 
A luglio presenterò un disegno di legge piuttosto articolato che mira a risolvere il problema dei 
150 bambini l’anno che nascono con entrambi gli organi sessuali o con un organo sessuale non 
definibile. Attualmente la legge italiana non consente di far uscire un neonato dall’ospedale senza 
prima aver stabilito il sesso del bambino. In questi casi sono i genitori, in base ai propri desideri, a 
stabilire il sesso del neonato. Succede frequentemente che durante lo sviluppo fisico la sessualità 
manifestata sia diversa da quella stabilita a tavolino dai genitori. 
Voglio fare in modo che avvenga un’attribuzione temporanea del sesso solo per gli uffici anagrafici 
del Comune e non sulla carta d’identità per evitare discriminazioni. Sarà l’individuo a 18 anni a 
decidere il proprio sesso 
Ci può svelare altri dettagli su questa legge? 
Al momento non posso farlo ma state tranquilli che ne sentirete parlare.. 
Si è sentita discriminata dalla sua stessa maggioranza? 



A volte sì ma ci sono abituata ormai. Adesso mi hanno assegnato alla Commissione  Cultura della 
Camera e volete sapere di cosa mi occupo?  Sono relatrice per la legge sugli adeguamenti degli 
impianti sportivi!! E pensate che ho sempre odiato il calcio… 
Cosa vorrebbe dire, che la stanno tenendo impegnata con altre cose purchè non faccia danni? 
No no, tanto non ci riescono, la mia proposta di legge è in lavorazione e niente la fermerà.. 
Nemmeno i tanti deputati cattolici che siedono trasversalmente in Parlamento? 
Non sarà facile ma il giorno della conferenza stampa di questa legge sarà il giorno più felice della 
mia vita 
E alla chiesa che vi definisce “moralmente disordinati” cosa risponde? 
Che non ci conoscono bene perché i trans sono persone molto ma molto ordinate… 
Ha visto quante persone erano presente al family day? 
Ma sta scherzando? Avete piuttosto visto quanti bambini hanno portato per fare numero? Vi dico 
solo che secondo le statistiche il 5% dei neonati potrebbe essere gay, lesbiche o trans, il 5%!! 
Sapete cosa vuol dire? Che ci sono alte probabilità che fra quei bambini ci siano omosessuali, vi 
immaginate le loro facce quando sfoglieranno l’album di famiglia una volta grandi?? 
Come si spiega l’odio che viene mostrato verso i trans ed omosessuali quando si parla di 
riconoscimento di diritti civili? 
Non me lo so spiegare, noi non vogliamo togliere i diritti a nessuno, vogliano solo allargarli a chi 
non li ha 
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